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N ritiro a domicilio 
del doni per la Befana Cronaca di Roma va chiesto per telefono 

al numero 684291 

L'IMPEGNO DEL CONVEGNO DELL'ATTIVO FEDERALE ROMANO 

Il P. C. L si prepara alla lotta elettorale 
reclutando altri quindicimila compagni! 

- - - - _ V * 

La relazione di Nannussl e II discorso di Loogo sui compiti dei centomila so-
' munisti per conquistare la maggioranza del popolo e l'unita del lavoratori 

SI è tenuto domenica scorsa al 
Teatro Ausonia il preannunciato 
Convegno dell'Attivo della Fede-
ittcìviic comunista romana, odia­
tati dagli scroscianti applausi degli 
intervenuti, cono stati eletti e han­
no preso posto alla presidenza i 
compagni Luigi Longo. Edoardo 
D'Onofrio, Aldo Natoli, Otello Nan­
nuzzi, i membri della segreteria 
e dell'Esecutivo federale oltre a 
vari compagni dirigenti di base, 
distintisi nelle recenti lotte con­
tro il Patto Atlantico e per que­
sto perseguiti dalla polizia. Una 
particolare ovazione ha riscosso il 
compagno Rosario Bentlvegna, eroe 
della Resistenza romana, scarce­
rato 11 giorno innanzi. 

Il Convegno e stato aperto alle 
10 precise dal responsabile della 
commissione d'organizzazione, E-
doardo Perna, e subito dopo ha 
preso la parola il compagno Otel­
lo Nannuzzi, vice-segretario della 
Federazione e membro del Comi­
tato Centrale, Il quale ha svolto 
un'importante relazione politico-
organizzativa. 

Il relatore ha innanzi tutto in­
quadrato la campagna per il tesse­
ramento e il reclutamento 1952, 
che in quel momento il Partito 
stava per lanciare ufficialmente a 
Roma, nell'attuale situazione sca­
turita dagli ultimi atti di prepara­
zione alla guerra compiuti da mi­
nistri e generali atlantici nella 
Conferenza del Foro Italico e dal­
le reazioni dei più vasti schiera­
menti d'opinione pubblica, mani­

festatisi non aolo attraverso la lar­
ga partecipazione di popolo ai la­
vori della Conferenza del disarmo 
t «Ile diniOsitMEÌOMÌ uelit: fctiadfc 
e nelle piazze del centro cittadi­
no, ma anche attraverso la capil­
lare attività di chiariBcazione del­
le proposte di pace e di disarmo 
dell'URSS, attività quest'ultima che 
dovrà essere ulteriormente svilup­
pata. 

E* questo quindi il momento — 
ha detto Nannuzzi — di dare 11 
massimo slancio a tutta la nostra 
azione per la pace ma per far d ò 
è necessario far compiere nuovi 
passi in avanti alla nostra orga­
nizzazione, sempre prima nelle pas­
sate lotte del popolo romano per 
la pace, il lavoro e la difesa delle 
libertà democratiche, è necessa­
rio porre a noi tutti nuovi obiet­
tivi, In modo da poter affrontare 
e assolvere degnamente I nuovi 
compiti che si presentano — insie­
me con l'aggravarsi della situazio­
ne politica — con la tornata elet­
torale amministrativa che in pri­
mavera impegnerà la nostra città 
e 1» nostra provinola. Noi siamo 
certi che tutta l'organizzazione ri­

sponderà in pieno alla parola d'or­
dine « Un più forte e più grande 
Partito per fare di Roma una Ca­
pitale di democrazia e di pace »; 
tna per raggiungere vittoriosamen­
te tutti gli obiettivi che ci porre­
mo — ha aggiunto Nannuzzi — oc­
corre migliorare e rafforzare an­
cora il nostro Partito, 

Circa il trenta por cento 
ha già rinnovato la tessera 

Che v i siano lo condizioni og­
gettive — ha proseguito Nannuz­
zi — per realizzare oggi un tale 
obiettivo ne siamo tutti convinti: 
si tratta, dunque, di attuare una 
politica che corrisponda a queste 
condizioni e di mettere il Partito 
in grado di realizzarle, profittando 
anche della campagna del tesse­
ramento • del reclutamento ormai 
in pieno sviluppo; pertanto è ne-
cessarlo che quest'anno l'Operazio­
ne di rinnovo dell'adesione al Par­
tito — la quale invette una massa 
di centomila persone — • della 
adesione di nuovi lavoratori esca 
dal chiamo della cellula o della 
azienda e divenga, a» avvenimento 
cittadino vero a proprio affinchè 
tatti — anche coloro che vivono 
lontani dall'attività politica — co­
noscano ed apprezzino n nostro 
Partito, alano toccati dalle nostre 
parole d'Ordine e dal nostri pro­
grammi, vedano insomma nel no­
stro Partito i l loro Partito, anche 
se poi non Intendano aderirvi or­
ganizzativamente. Facciamo quindi 
conoscere a costoro la vita delle 
nostre cellule, organizziamo per es­
si assemblee popolari nei caseg­
giati e nelle aziende • nelle stra­
de, facciamoci conoscere come ab­
biamo già imparato a fare duran­
te le feste per il Mese della stam­
pa comunista! 81» 11 compleanno 
del compagno Stalin 1» prima oc­
casiono per Indire aveste manife-
stasjoni e siano i giorni ZI, 23 e 23 
dicembre tra trlpàdla di feste In 
onore del tesseramento e di valo-

* rlzzazlone delle realizzazioni del 
•o-ialismo che — dalla abolizione 
della disoccupazione al le grandi 
opere di trasformazione della na­
tura — hanno reso i popoli del­
l'URSS i più felici del mondo! 
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11 relatore è quindi passato ad 
aaaininnrr analiticamente la strut­
tura del Partito a Roma fra l e ve ­
l i e categorie di lavoratori, nel 
quartieri e nelle borgate, fissando 
precisi obiettivi di lavoro aia per 
correggere alcune deficienze, aia 
per allargare ulteriormente I tn-
ttuenza che 1 comunisti si sono 
ovunque acquistata, grazi* alla lo­
ro attività. 

n compagno Wannuzzl si e poi 
soffermato •all'azione da «volge­
re verso l e masse femminili, nei 
cui riguardi il nostro Partito — a 
differenza < della Democrazia cri­
stiana e del clero — ha un pro­
gramma chiaro e semplice: ealvn-
anarnls della pace e onaadl del-
n n t e n i t à della faadslU; ansaeati 
ssferiali per se lavoratrici e I la­
ro assolai rMnalsne dello «nrfe-
resast nel trattasaeate cca—aalco 
fra lavoratrici • lavoratori; assi-
stesa» a m a r a n t a ; letta «entro eli 
i—irati t e i pressi, stelle tariffe 

• «ette pigliai. Le masse femminili 
— ha sottolineato l'oratore — han­
no un'importanza preponderante 
non solo numerica nell'orientamen­
to della pubblica opinione in me­
rito a determinati problemi; Io 
s t i ano vedendo nella campagna 
per la pace, della quale le donne 
sono lo più attive sostenitrici • 
propacandiste: nelle se-eaassae eie 

— ha proseguito il relatore 
— O s t — i «sser posti da tatto. • 
Partito per alatore la F*éejraato-

Gievnnile, par enf I*»**ettivo e 
" - P.G-C, issane» é l 

e* 
Avviandosi alla 

HOnnazzi ha passato «lueticamen­
te in iassegna lo sviluppo della 
nostra federazione negli ultimi due 
anni — do quando cioè diveutam-

« t e a a i l a comunisti per l*an-
__ _ j t o » — «no ad oggi; nono-
stame le calunnie, le persecuzioni, 

i gli arresti, l e illegalità di ogni go­
le rapf*e*mgiie della Demo-

t CraHlfia • dal «ajol parenti 

nire di lotte che si prospetta più 
duro in tutti 1 campi non può far­
ci accontentare di ciò: affinchè al­
le nostre proposte per un governo 
di pace, per preservare l'Italia 
dalla guerra e dal disastro econo­
mico e per dare, Infine, un'ammi­
nistrazione democratica ed effi­
ciente alla Capitale, possa arride­
re il successo, occorre andare an­
cora avanti, suscitare nuovi mo­
vimenti fra le masse, attirare con 
maggiore drammaticità l'attenzione 
di esse sui problemi della casa, dei 
servizi pubblici, del tenore di vi­
ta, della produzione, articolando ta­
li problemi nell'ambito di ciascu­
na Sezione e di ciascuna Cellula; 
In ogni quartiere o borgata, l'orga­
nizzazione di Partito deve avere 
il proprio prograauna di edifica­
zione e di lotta, sollevando Intor­
no ad esso l'Interesse del lavora­
tori e del disoccupati, deU'mteUet-
tnale e della casalinga. 

Perchè queste nostre proposte, 
questi nostri programmi — ha con­
cluso Naimuxzi fra gli applausi dei 
presen'I — vengano. conosciuti e 
siano accettati dalla maggioranza 
del popolo romano, bisogna al più 
presto rafforzare a sviluppare 11 
Partito: avanti, dunque, per un ra­
pido e totale tesseramento! Avanti 
per 11 Kdataatente di altri a mila 
lavoratori, ai altre S amila donne, di 
altri f sali» giovani! ai lavoro per 
fare piò grande e più forte la no­
stra Federazione perchè Roma pos­
sa essere Capitale di democrazia 
e di pace! 

placarsi gn applausi con cui H 
Convegno dell'Attivo assumeva gli 
impegni di lavoro illustrati da Nan­
nuzzi, 0 compagno Perno ha co 
munlcato cita alle ere 10 di dome 
idea erano state rinnovate 83.110 
tessere»'con una percentuale gene­
rale del Xtjm per cento, del Si '/• 
per la città e del 1» % per la pro­
vincia. 

lui eptodi preso la parola n coro-
patĝ Hapt loOox̂ o* 

H ' vice - segretario de) r . C J . 
ha Iniziato affermando che I ri­
sultati ' finora raggiunti provano 
che a Boato 11 lavoro per il 
tesseramento ha avuto un pro­
mettente inizio e che la Federa 
zkms comunista della capitale è 
una organizzazione forte, grande 
e combattiva. Un esame più ap­
profondito dello sviluppo del Par­
tito a Roma mostra, ha proseguito 
il vice-segretario del PCI, che dal 
1*47 ad oggi i l numero degli iscrit­
ti è aumentato del 30 per cento 
nelle borgate mentre è rimasto 
stazionarlo nel quartieri del een­
tro. Questi dati provano che è ne -
«ossario rafforzare II Partito tra 1 
ceti medi. Ma a tale scopo non 
basta porsi degli obiettivi, occorre 
che - £1 Partito, dalla Federazione 
alle cellule, faccia una politica 
capace di interpretare giustamente 
l e esigenze di queste categorie 
studi i problemi delle masse, realiz­
zi un'azione per risolvere questi 
problemi. 11 rafforzamento del 
Partito nelle borgate romane è in­
fatti il risultato di una Iniziativa 
politica. 

l'esigenza di un aumento degli 
iscritti al sindacati invitando i co­
munisti ad essere gli alfieri più 
tenaci e convinti dell unita uti la­
voratori nella fabbrica e negli 
altri luoghi di lavoro. I risultati 
delle elezioni delle commissioni 
interne — egli ha detto — sono 
soddisfacenti. Ma occorre fare 
molto di più perché l'unità di tutti 
gli operai della stessa fabbrica, 
l'unità degli operai con gli impie­
gati ed 1 tecnici, è indispensabile 
se si vogliono affrontare con pro­
spettive di successo le battaglie 
per i miglioramenti salariali e per 
il rispetto oei contratti. L'unità 
sindacale spezzata dagli scissionisti 
può essere ricomposta sotto l'egida 
della Commissione Interna e noi 
dobbiamo far comprendere a tutti 
i lavoratori che, di fronte al pa­
drone, non possono esistere divi­
sioni tra coloro che hanno gli stes­
si interessi. Alla base del nostro 
lavoro nelle officine noi dobbiamo 
porre l'azione per l'unità delle 
commissioni interne, le quali po­
tranno esser composte di elementi 
di diverse - correnti sindacali ma 
dovranno agire unite di fronte al 
padrone rispettando la volontà 
della maggioranza espressa demo­
craticamente. 

Noi abbiamo delle grandi tradi­
zioni di lotte unitarie: le grandi 
azioni popolari in difesa del com­
plessi industriali minacciati dalla 
smobilitazione, per la rinascita del 
Delta Padano, della Val Vomnno, 
del Fucino. Roma ha un motivo 
particolare che può mobilitare tut­
ti i cittadini i quali vogliono vi­
vere in una città degna della ci­
viltà moderna: la soluzione del 
problema delle borgate, la lotta 
contro 1 tuguri, la miseria, la cor­
ruzione, l'analfabetismo che avvi­
liscono migliaia e migliaia di uo­
mini e donne nei quartieri che cin­
gono la capitale. Questa vergogna 
può esser cancellata a vantaggio di 
tutti: a vantaggio degli infelici 
che vivono nelle baracche di latta 
e a vantaggio dei disoccupati, del 
tecnici, de?li artigiani che da que­
sta opera di rinascita possono trar­
re lavoro e benessere. 

Cessilo U peneaufaml 
L'unità, ha continuato Longo, 

deve essere alla base della nostra 
lotta per la pace. La nostra atti­
vità ha già marcato importanti 
successi tanto che l'avversarlo è 
oggi costretto anche esso a civet­
tare con la parola «pace». Questo 
ci deve spingere a Intensificare ed 
estendere la nostra azione nel con­
fronti degli agnostici e degli etes­
si anticomunisti. Ma noi, ha affer­
mato l'oratore, non aspiriamo sol­
tanto alla pace. Noi vogliamo che 
l'Italia aia retta da un governo che 
faccia una politica di pace all'in­
terno e nel confronti degU altri 
paesi Questo significa che all'in­
terno de] Paese debbono cessare le 
discriminazioni e le persecuzioni 
ai danni dei cittadini che militano 
nel partiti di opposizione e, al­
l'esterno, debbono finire le discri­

minazioni politiche e commerciali 
contro i Paesi socialisti e democra­
tici. Un governo di pace, ha ron-
cluic L-nsc, tre £ll applausi dcìì& 
folta assemblea, significa un go­
verno che realizzi l'unità e la soli­
darietà di tutto il popolo italiano 
per ricostruire le ferite infertecl 
dalle alluvioni e per sviluppare le 
fonti di lavorò e la ricchezza na­
zionale. 

tndtfQuraitd 8 Trastevere 
la nuova Sezione del P.C!. 

Domenica, con l'intervento del 
compagno Edoardo D'Onofrio, mem­
bro della Segreteria 4tl Partito, • 
del compagno Aldo Natoli, Segre­
tario regionale, è stata inaugurata 
ufficialmente in Via del Cinque 
(presso Ponte Sisto) la nuova sede 
nella sezione Trastevere del P.CJL 
Alla cerimonia sono Intervenuti In 
grande numero compagni • simpa­
tizzanti, al quali ha rivolto la pa­
rola fi compagno D'Onofrio. 

AL.TBI H I U A B D I iARAHKO «PERFORATI 

Rebecchinia è stata varata 
da un1 infimo maggioranza d. e. 
La decisa opposizione del Blocco del Popolo - Offensivo compor­
tamento del Sindaco nei confronti del compagno Marzi Marchesi 

Ieri aera, dopo una animata di­
scussione durata due ore • mezzo, 

democristiani hanno approvato con 
soli 9 voti di maggioranza il progetto 
di «Rebecchinia», la borgata «mo­
dello » ideata dal sindaco, la quale 
dovrà sorgere sulla via Preneatln». 
all'altezza della Vlllp del Ordlanl. 

Il dibattito, che fa seguito a quel­
lo tenuto giovedì scorso, al è iniziato 
con un breve Intervento del compagno 
arch. Rtdolft che, riallacciandosi ad 
un suo precedente discoreo nel quale 
aveva efficacemente tratteggiato le 
varie difficoltà tècniche che si frap­
ponevano alla realizzatone di un ta­
te progetto, ha sottolineato li grave 
errore politico commesso dai demo­
cristiani quando hanno volutamente 
estromesso l'opposizione dalla prepa­
razione del progetto. 

Dopo due Interventi laudativi dei 
d. e. De Paolis e LIbotte, 11 quale, con 
una delicatezza degna della sua sen­
sibilità, si è sentito In dovere di ri­
spondere in vece del Sindaco a tutte 
le obiezioni poste dal vari oratori, 
ha preso la parola, per concludere la 
discussione, ring. Rebecchini. 

La risposta del Sindaco ò stata 
quanto mal superficiale e insufficiente 
in quanto, invece di rispondere ai 
vari quesiti posti dagli oratori (quan­
to verranno a costare a vano le nuo­
ve case, perché si è scelta quella zo­
na • non si sono scelte aree comu­
nali, ecc.). Rebecchini si è limitato 
ad una cronistoria, anche Inesatta, 

do) travagliato studio del progetto od 
ha evitato qualsiasi documentazione 
che potesse fornire ai consiglieri dei 
dati tangibili sullo sfarzo compiuto 
dall'amministrazione per creare il mi­
glior tipo di costruzioni possibile. 

Una siffatta relazione, che nean­
che a chiusura del dibattito ha dato 
al Consiglio la possibilità di giudi­
care in modo efficace l'operato della 
Giunta, ha naturalmente Indignato 
numerosi consiglieri, che hanno ri­
tenuto opportuna prendere la parola 
per dichiarazione di voto. 

Primo ad alzarsi è stato *1 repub­
blicano Azzali che, dopo essersi di­
chiarato insoddisfatto delle delucida­
zioni del Sindaco, ha annunciato 11 
suo voto contrarlo, Subito dopo ha 
preso la parola Marzi Marche*!, che 
ha nuovamente rilevato come nella 
relazione di Rebecchini non esistesse 
alcuna traccia degli studi effettuati 
dalla Giunta e dal tecnici per la ri­
cerca della migliore area possibile su 
cui edificare 11 nuovo villaggio. L'ora­
tore, quindi, dopo aver affermato che 
il Consiglio doveva discutere sulle 
cifre e non sulle generiche assicura­
zioni e affermazioni della Giunta, ha 
proseguito il suo breve Intervento 
sottolineando le numerose impreci­
sioni che hanno caratterizzato la in­
fatuata relazione del Sindaco. A que­
sto punto. Rebecchini, forse turbato 
dalla gravità delle denunce del com­
pagno Marzi Marchesi, appellandosi a 
necessità di tempo, ha tentato, con una 

IERI M A T T I N A ALLE O R E S ,30 I N V I A D E L BASILICO 

Tessuti per otto milioni rubati 
dal noto negozio di mode "Stile,, 

/ ladri hanno sfondato un pavimento — Fuga con il bottino 
su una «1400» targata Napoli sotto gli occhi di un vigile 

II noto negozio di modo «Stila • si­
to in via del Basilico 3, nelle vicinan­
ze di piazza Barberini, è stato quasi 
completamente svaligiato nelle prime 
ore di ieri mattina, da una banda di 
ladri muniti di una moderna €1400» 
grigia, targata Napoli. Verso le 8,30, 
la 38enne Una Gasperlni, abitan­
te In via S. Nicolò da Tolentino. In 
una stanza al pruno plano, le cui fi­
nestre si affacciano su via del Basi­
lico, al 6 svegliata con un forte mal 
di testa e si è alzata per tarai «ma 
tazza di caffè. 

Nel silenzio profondo, si sono uditi 
Improvvisamente dei rumori: passi af­
frettati. voci concitate e li ronzare, 
sommesso di un motore a scoppio ac­
ceso. Aperta tma finestra, la Gaspart-
nl scorgeva tre Individui et» carica­
vano affrettatamente au tuia *Ì4O0» 
grosse scatole traboccanti di camice 
da uomo, rotoli di stoffe, pile di im­
permeabili ripiegati 

Era evidente che si trattava di una 
azione Illecita, di un furto in grande 
stile, e Al ladro! Al ladro! », comin­
ciava ad urlare con quanto flato ave­
va in gola la Gasperlni, richiamando 
cosi l'attenzione di un vigile notturno 
in perlustrazione nella vicina via Leo­
nida Bissolatl, ma mettendo, nello 
stesso tempo, le ali al piedi degli sva­
ligiatori. n vigile, infatti, faceva ap­
pena In tempo a giungere sol posto. 
che già 1 ladri al erano dati «Ila fu . 
ga e borilo «all'automobile. Egli po­
teva solo notare le ultime «no let­
tere dell» targa: sa. 

Dalle indagini è risultato che il fur­
to è stato consumato con grande pe­
rizia, in base ad un plano accurato. 
Penetrati, mediante la rottura di un 
lucchetto. In un magazzino sotterra 
neo di proprietà di Augusto Di Bia­
gio, 1 ladri hanno «fondato 11 soffitto 
con un tubo di acciaio azionato da un 
«crlk». Attraverso il buco, sono poi 
passati nei locali di «Stile», dove 
hanno fatto man bassa Indisturbati. 
I danni, secondo un calcolo del pro­
prietario Manlio Plergentlll. abitante 
In via Endertà 31. ascendono a circa 
otto milioni. La merce però era as­
sicurata. 

ALTRI OSPITI DALLE ZONE ALLUVIONATE 

Oggi alle 16,15 a Termini 
i bambini di Occhiobello 

Li accompagnano M. Rodano e C Gioggi 

Uno dei compiti fondamentali 
del momento — ha proseguito Lon­
go — è l'attlvfcntaxione di un sem­
pre maggior numero di compagni. 
Le nostre celiale sono troppo nu­
merose perchè possano dirigere 
batti 1 compagni. B? quindi neces­
sario far funzionare i capi troppo 
affinchè a lavoro della cellula sia 
distribuito tra tutti i compagni. 
Ma nello stesso tempo occorre che 
i dirigenti partecipino direttamen­
te alla soluzione dei problemi po­
litici • oraastlnatlvl che ai pongono 
al PartMo noi luoghi di lavoro • 
nelle cellula di strada. 

Occorre che tatti 1 
comprendano, ha affermato a _ 
sto punto a compagno Lento, che 
la conquista di nuovi compagni può 
esser realizzata solo attraverso una 
grande attiviti politica diretta a 
risolvere i problemi dei lavoratori. 
Ma n problema den'anarpBnento 
della nostra influenza non pop ca­

de! problema del 
deSe mgawjmiiopi 

che sM.atvorano *m msaua, e ^ 

te " 

Oggi «ne M.tf aiiliono alla S u ­
zione Termini col treno proveniente 
da Venezia 55 bambini e 10 mamme 
di Occhiobello e Stianta, accompa­
gnati dall'on. Marisa Rodano e da 
Giunana Gioggi. oelTUDl 

I bambini saranno accolti aOa sta­
zione da rappresentanti deUTTM pro­
vinciale e nazionale, della CdJL. e 
del Comitato pro-alluvionati del fer­
rovieri. che offriranno la colazione 
al bambini nei locali della mensa. 

I bambini e le mamme saranno 
ospitati da famlghe di Nettuno e 
Monte Porzio Catone, che staranno 
ad attenderli nei paesi. H vice Sin­
daco di Nettuno ed A si*, neretti di 
Monteporzio verranno con i pullman 
a prendere t bambini aOa stazione. 

I «eTerte ai 
te aartifoi. 

«a» scr gtf aaevWeaili Bttgbend Vir­
gin»» L. 1*M: Carco» Causllert Ftenu 
MTìTfa u #.4*J: Corano Pina U «.*•»: 
Benone POI Itane I>. «-»•»; cesa*. N.R. 
U est; «ossolo Ormoni U 10M Ga­
sparo Smottacelo *-SO>; eoam. Monta­
nari U 19M, «re. Mmneroce! U 600; 
Mario AntoneVJ U 10M; Partirtene pa-

L. SS*» 
U 5ce: 1 

Val ed nnpleeaU ««Sa e Break.» al 
Onte senso •ettcacnttOj nunwM) Nar­
ciso 1* 1000; Falconi Angelo t^ too-
taifcm.1 Orni*) U MS; Hnamau Ghi­
a-ape u so*; Laafrafl Knmo L. eoo; 
Ohlirl Siede» U I0>: BuocOa Rudero 
U 5S0L Mfcnro Ferdlaane» U atS; No-
Moli rennoeud» U HO: Cepoblench! 
MSencte L, a»0-. Oaftum n*bto U t00; 
Peone* Dinaro U 
ria» U tse: I/Orest» Desile U 

L. Set; Berbtrrt Cheto lire 
Vittorio U 

P E R Ù BEFANA 
ff Centro cfttsdimo delle Con­

no* popolari ptewde alla loae-
cote e nobile (ntfaiettoe dei comi* 
tato sa BoUdmnet* popolare, che 
con « n eppefio eUs oiiaafrwsms. 
«e «apttero tetti ad ««trai per of­
frir* «mefte qeesrattao si bewiMai 
ptn poveri s3eti* sorgete e del 

Centro 
con «Nfeatsemo e*rt*4x*st<os 

deferendo male reo 
.epBresenfente presso « Coeritsfo 
di àbMdsrertè popolare « dottor 
«erto £««ritf. 

beta X*. a*0$ Panel Aawdea !•. est; saw> 
slmtnl Cesare u. M0: ifeceu» Mario 
U *•»; Marchetti Otuaeppe U SO»; Be­
nedetti Salvatore U Mo: Vicari ITO lire 
SOS; spada arca U *»»; Gennaio Re-

U •«•; Dea-Aquila Itacgeio ltr* 
a^anseltrta caeMyse U SOS: O-
Vlttorio u IH; Btnmfc» Rie» do 

U tSO, Mleewrdl Oaetaeo U •*•; Da 
Marcai domani U SSO; Benent «en­
eo !.. SO», D'Amico Ubaldo L. SM; Mca-
fotd Cesare U HO; Barbi Otello «re 
MS; rrAanonalo Alee» U MS; Cotetota 
CHoraael U MS; Atxort Antonio ffa» 
SOS; Cere* Giuseppe U *M: ttontetxt-
rtal aoeare» U MS; OnMcneni arneste 
L. «SO; Di Denato Vincerne U tot: Bu­
cato Oaro U »H; Corsetti Nino V. •*>; 
Seenne PalBlaa 1̂  S00; Aacentl Ardul-
«o t 3S0; Sor» Oioaeppe L 
rossi Ohrtfc» la. MS; Teesatl 
U. NO; DI Oluno Donato I*. 
oonl Natale U 1M: Catoni aVtRna nre 
100; BsMont Oreste U z.300, D'Amico 
aajrek» U MS». NoeM Anere» u 100». 
Serata! nstvotore U So»; «a frappo « 
compagni della Sex. Aarea» ha oSerts 
U. Itat. 1 laro sona eono? Oeanarl Ma­
rio. n o n c*mrto, naaiiinini qointo 
Mattrantealo OenercjD WwateuU OkK 

•"Mani Oto «nera, nartoiaed De~ 
Rena Pietro, Ojseari Ptaacesco. 

Sfila Aneti*. StteA» CWrado e ceeeo-
aHH Matto; » *l«. AMImfeal ha fotto-
serttto u >000: rtJt. u 306; Anita ra­
don OniiiSwi u fot; Caoréau» Mon» 
unmeo t , ISSO; lAHrt BaMl L 1.1S»; 

Oueuwn u M4 
i« avt.au. 

ATROCE SCIAGURA. A FIUMICINO 

(In nomo arso vivo 
sol pagliericcio la fiamme 
In una orribile sciagura ha perduto 

ieri la vita il falegname Vittorino 
Domenlchlnl, 45enne. abitante In via 
del Mercato 7, a Fiumicino, in una 
casetta di proprietà della Capitaneria 
di Porta Ieri mattina, sul far del 
giorno, alcuni vicini di casa, messi 
in allarme da un forte odore di bru­
ciato e dal fumo che usciva dalle 
fessure della porta, forzavano la ser­
ratura e trovavano 11 Domenlchlnl 
completamente carbonizzato sul suo 
pagliericcio ridotto in cenere. 

I * sciagura è stata più tardi rico­
struita dai carabinieri, che sul racca­
pricciante episodio hanno svolto una 
inchiesta. Durante la notte tra la do­
menica e n lunedi. S falegname è ri­
tornato a casa In stato di grave ubria­
chezza. Era stato visto infatti attar­
darsi più del consueto In una delle 
osterie del paese. Stordito e reso qua­
si insensibile dal vino, il Domenlchlnl 
si è messo a letto con la sigaretta ac­
cesa tra le labbra. Colto dal sonno, ha 
perduto completamente 1 sensi, cosic­
ché 11 mozzicone è caduto tra le len­
zuola appiccandovi il fuoco. Sveglia­
tosi quando ormai le fiamme lo av­
volgevano completamente, il povero 
infelice ha tentato di alzarsi, ma l'al­
cool gli aveva quasi paralizzato I mo­
vimenti. Ormai, del resto, era troppo 
tardi e fl Domenichtnt è morto tra 
i più atroci dolori, senza che nessuno 
lo potesse soccorrere. Il fatto ha de­
stato la più profonda pietà tra la po­
polazione di Fiumicino. 

Oi'afrib «risi a fediate 
4» m («datore alfe Storta 

D elg. Nicola Caruso, abitante l e 
Via Ottaviano t , mentre partecipava 
ed «me partita di caccia ali» allo­
dole in località «Giustiniano» alla 
Storta scorgeva tuvaqolla librarsi 
sola ani campi, a tiro di facile- Con 
un ben assestato colpo di «tocco. 
11 Cartaio centravo H granoc rapace. 
eh» al abbatteva al suolo ferito.-Un 
secondo colpo era poi necessario 
per finir» la bestia, che si «ifen-
deva fieramente, impedendo a 
ohlanqoe di toccarla. Da molti anni 
on volatile del genere non era stato 
Mtem-attA n»Tla sona. B Satto e stato 
comunque apprese con gioia vai 

contadini a dal pastori eh» teme­
vano per gli animali da oortu» e 
per gli agnelli. 

Vecchio uNraotlaiifente 
frawlto da due cava* 

Duo cavalli, «he trainavano «n 
pesante carro sul vial» del Parloli. 
hanno ieri mattana travolto un vec­
chio quasi sovantenne, il portiere 
di via Francesco Slacci 9, Luigi 
Stella. 3U> Stella, rimesto tra le 
zampe delle bestie, è stato raccolto 
da alcuni passanti che lo hanno 
trasportato ai Policlinico. ZI vec­
chio, ohe ha superato gli SS anni. 
è stato giudicato guaribile In 10 
giorni. 

I c o m M dei prtMd dtpevifarl 
«pesta sera a P. San Manto 
Come già annunciato. 

questa sera la riunione dei Comitati 
Unitari dei Pubblici Dipendenti eoa 
la partecipazione di tutte le orga­
nizzazioni di base. La riunione, che 
avrà inizio alle ere IT. al terrà nel 
locali del Teatrino Postelegrasonlci 
a Piazza San Maculo. 

mterruaione, 49 togne-re la parola aW 
l'oratore ouecitaWdo le più vive prote­
ste di numerosi consiglieri. Accortosi 
della e gaffe», ha cercato allora di 
riparare, ma sfarzi Marchesi, offeso 
dai comportamento del Sindaco, che 
denotava l'assoluta indifferenza con 
c*il St Gittata (stiva, a s c o l t a l o i *1» 
lievi dell'opposizione, ai è rifiutato 
di proseguire. 

Dopo una dichiarazione di voto La-
picdrella, che ha criticato nuovamen­
te il modo di utilizzare l'altra parte 
del mutuo concernente l'edilizia sco­
lastica 'su un miliardo, 400 milioni 
sono etati stanziati per due edi­
fici scolastici, che dovranno sorge­
re sutta futura «Rebecchinia»), han­
no parlato Ridolfl, che ha detto il suo 
so deciso ad un opera che poteva es­
sere realizzata in modo molto migliore, 
e il compagno Natoli, li quale ha di­
chiarato che la nuova borgata rap­
presenta solamente uno sperpero del 
denaro pubblico, in quanto si pote­
vano costruire, con gli stessi denari 
molte più case. Quindi, hanno fatto 
seguito Afontesf. Cianca, Libotte, Maz­
zoni, Benedettini e Buschi. 

Si è proceduto, infine, all'appello 
nominale. Oltre al Blocco, hanno dato 
voto contrarlo a «Rebecchinia», Az­
zali, Benedetti e De Tatto. 

La rivalutazione delle pernioni 
«Mesta dal mutilali <B guerra 
81 è tenuta domenica mattina alle 

9,30 al Teatro Adriano l'assemblea 
generale della sezione romana della 
Associazione mutilati e invalidi di 
guerra per discutere sul problema 
della rivalutazione delle pensioni di­
rette e indirette e sulla necessità 
di riorganizzare quella branca della 
Opera nazionale concernente l'assi­
stenza agli Invalidi. 

Relatore ufficiale è stato fi presi­
dente della sex. romana i w . Bruno 
che ha ricoperto recentemente anche 
la carica di presidente della com-
njisslone che ha elaborato 11 progetto 
della revisione delle pensioni. Sulla 
relazione sono intervenuti il vice pre­
sidente Stampaochia, il segretario del­
la sex. romana Elmo che si è parti­
colarmente soffermato sul problema 
dell'assistenza, il sig. Cassiano, il sig. 
Giocoli e il sig. Occhionero che ha 
proposto di indire al più presto pos­
sibile una conferenza stampa per in­
formare l'opinione pubblica sulle 
condizioni di vita dei mutilati e di 
nominare una commissione che. il 
15 corrente, si rechi presso il Comi­
tato Centrale dell'Associazione mu­
tilati e Invalidi di guerra per far 
presente le esigenze degli associati 
romani. Le due proposte sono state 
accettata dall'Assemblea, che si è 
chiusa con un intervento conclusivo 
deH*aw. Bruno 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— Ofgi smisti 11 tioMkf» (Btó-20): S. 0*. 
BMO. II M1« ti lera alla 7,55 « tr«moct* 
die 16.86. 
— BsUtiUM iaaocrttipt: legUtrttt ieri: ito 
•asdn 16, iesunice 63: etti norti I; «orti 
Bwli 37, {«amia* 87; Metriswei IrtttfÀ-
ti 93. 
— BoUttHM BttMrtlofi» — Tesperttort mi. 
otat e »»«!»» di Ieri: 83-14.C 81 pi«T«de 
tf.elo ntrolte» « tevperattra ìm liete ivm\-
Hftaee. 
rniUK a sscohaall 
— T#tfrl: < toTue-oi • tli"0p*is, 
— GITO»: « L'acceifo <W parediso • «il'Aml*-
Miatori, Onestai « Woforojar.eo; « ni uma­
na Martora»* > aU'AHasltU • Koforao Sa Iet­
ti: • L'isereMito amatora « str. HolUed » 
al Castello; • U forcata f'rtrUaA* » all'In. 
èoMi t Et» extra Sw > «1 QniHeaila a R> 
«oli: < Uoew b*sae» ta rimi • al Iona: 
• Bandiera gialla • al Salarlo. 

Coafereaze • aatesablee 
— fatai» troatiao nill'anla aeHltiKah» «H-
atae éallTBlTernti, alle 10.30, atri 1BO?9 
t u attizzali f« ult&Mf* ruiltolit'cw del* 
l'fot iato al SOBM ed Giuseppe Santarelli. 
— Oalmtità papelara: Ojgi parleranno.- o*« 
18 prò!. Remo MaotelMa« fi; • Gtthrw. OT. 
rer» h BttUttie dell'eli aiaoaata »: ore 10.15 
prof, Vjicecio Giuranti cu «La reep'rat âa 
a la clreolai.one del aaagna eell'uono > \* 
confermi» Coen ani problema degli itateli a 
rimandata. 

nostra 
— Alia aottra -1 IlaaraiagU te Italia.. ts 
corso a Palai» Barberai, è »t»U occr*w» 
la r.dmioco Baal del 50 per cento per fatti 
i sabati. 
Tratteaiawatt 
— i l dama MatrapoTHaa domenica prosVaa 
pran* mattinata oteemtafraf.ta "rrjio'irtU 
dall'Eoal, eoe ingresso grattato, per la proie-
tìose di doemnentarl torastici. Biglietti io T. 
Piemonte, 6S. 
Corri proftasiosau* 
— L'Eni! havperta m «sondo tane di cord 
proiessiooall serali per talegnune. ebas sii. 
aggiustori aewaefal, «alifcrst!. latan'a'"".. 
lucidatori. radiomeolaioTi, elettrie'sti. opera­
tori cinematografici, foiojrali leiehisti. «lra-
tarìeri. pellettieri, aeccràel di asolo-anta. ear> 
romrt-:, stiratati. Muratori, cementisti, pfttv-
mentisi!, earpeuteri, d̂ egnatori edili, t'po-
grai'. cartotecnici, stenografi • flatukgrafl. 
Orarlo: 16-30. 

Latto 
— n 7 UcRBirt si » speaaa a Corrale m 
«TOTÌncfe di Gaiaotarc. la «ignora Dorceo'f* 
MqUeeio T*d, Mango, madre adorata de) Se­
gretaria generala deH'Ant«Bob<4 Olnb d'Itala. 
Giungano ti dolt. Fraseesea llaega la «ostro 
ma eandoglitiue. 

11 Partito liberale 
p e r l e p r o a s i m e e l e z i o n i 

Presso la Direzione Provinciale del 
PX.I. del Lazio si sono svolte le ele­
zioni dei componenti il Comitato Be-
glonale, a seguito delle quali sono ri­
sultati eletti: Gaetano Pisani e Teo­
doro Cutolo di Roma, Giustino Bo-
nannl e Vincenzo Golini Petrarcone 
di Fresinone. Alfredo Blsagnl e Ar­
mando Carotenuto di Latina. Loren­
zo Focolari e Giovanni Tomassetti 
di Rieti e Corrado Buzzi e Antonino 
Nuncibello di Viterbo. 

n Comitato, nella sua prima riu­
nione, procederà alla elezione delle 
cariche sociali e ad un ampio esame 
dell'attuale situazione politica con 
particolare riferimento aDa tattica da 
seguire in occasione delle prossime 
competizioni elettorali. 

Un aereo tra la bufera 
per una piccola malata 

a un La cinquenne Silvana deve la vita 
valoroso equipaggio delTaviaàone civile italiana 

Una bambina catenese di chwjua an­
ni. Silvana Canteo, che deve la vita 
all'abnegazione e al valore di tm equi­
paggio dell'aviazione civile italiana. 
è ripartita ieri mattina, alle «.e*, dal­
l'aeroporto dell'Urbe per far ritorno 
nella sua città natale, dove è regolar­
mente giunta alla ttje. dopo un lun­
go periodo di cure trascorsa nell'o­
spedale di Aricela. 

La storia della piccola Silvana e del 
comandante Max Campagnano è una 
storia commoeenta, Figlia di un me­
dico. il don. Guido Cimino, Silvana 
viveva felice con il babbo. la mamma 
Tltina e due fratellini In un appar­
tamento in via Morosin! 14, a Catania. 
On brutto giorno, n 3 ottobre scorso. 
una grave sciagura la colpisce: un at­
tacco di paralisi Infantile. Le sue con­
dizioni peggiorano rapidamente, pre­
cipitano. La mattina del S viene te­
nuto un consulto. Si decide di tra­
sportarla in un espedale provvisto di 
«polmone d'acciaio», ad Aricela. Bi­
sogna affrettare 1 tempi. Ogni sonato 
perduto può esscic fatale. 

Alle ore 13 e'* tra aeree fa parten­
za, ma il maltempo imperversa e I 
voli cono sospesi La mamma, aispa-

le «fterte M i FAINE 
• fiitre sfcfR «totani! 

<fcearattsssea*e 

della f .ATJCJL 
sacra éM letoro 
M f e e C S t i gJansFffta) 

nati . U «« .»»• ; 
di cioccolato; es 
attintale di soed 
sta; <l s n e a l i 
BtesMsall: I H i 

• eeaato e l era s 
eovtadose» B peno 

ha versata ah» 
. • ava a t rs j rJLU 

amie 
Ca­

le 
a favore deen anevte-
t * . J» <B c a A ; SS chin 
eMU ci SMTBienata: l 

nero; • eetseau e» 
ItadataLBU; > easM 
assola « tasta, 
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C O N T I N U A L ' O N D A T A D E I SUICIDI 

Si spara una revolverata 
all'ascila dal Camposaott 

Lutto di ara collega 

CllelO B t ^ M r a R U , ÉaSOsMIO OBI ereVlOTtrt* 
del 
I eMetneaUi Sera» 

collega BenereM e alla 
svengane ss nostre pte sentita eondo. 
gllanzc I funerali avranno luogo sta­
mane ano M a Falestrtna. 

cofivocjunoNt 11^.1. 
su» 1« ls 

t sseat «M « ala tleawitat t f, 

Un aeravo raeeeeeteeleate sedeMlo 
ara ed aggiungerai eDe, troppo lame* 
serie di analoghi tregiei episodi delia 
settimana acorsa. Ieri sera, poco do­
po le la. un uomo di M anni. Be­
nedetto Pierantoni. abitante in Via 
Capraia 63. si è esploso un colpo di 
pfetola eQa tempia ed * morto dhae 
ore dopo «1 Polfdinteo. 

n Pierantoni si è recato al •erano 
e. dopo aver visitato una tomba, ha 
posto In atto rimano proposito. Al­
cuni fiorai, che et aiutatane a poca 
distanza e slavano già per abban­
donare 1 loro chioschi, dopo la chru-

del Teraso. udivano la 

prestare aiuto 
giaceva al 
aereo. Imbrattato dal 
selva a flotti da 
perto nella tempia. Accanto 
era l'arma: una grossa pistola ame­
ricana di tipo militare. 

Alcuni agenti del Commissariato di 
S. Lorenzo, avvertiti teiupestlvsmen-
ta dev'accaduto, fungevano pochi 
minuti prò. tardi cesi una esntionatta, 
•nQa quale il ferito veniva adagiato 

elT< 
SI 

I fleultetl «all'opera-
» stati teli. pere, «a 

die atto operatorio per I*< 
del proiettile che era rimasto 
to nel aramo. 
sione non sono 
saltai gli 1% 

In una tasca del sedetesi e 
trovata una lettera 

no spiegati I motivi 
to O Pieratneal a «a 
la vita. _ 

Partigiani della 

«V Lodo-
Colonna. 

Te­

la ha Via 
riunione del Cetnltete 
tigianl delta Face 
invitati I Comitati 
visi. Salarlo, Monti, 
Italia. Mazzini. A; 
Garbateli». Frati. 
staccio, Esqullino, Flaminio. 

rtOCRAZIOMK «rovANiic 
A OunTTlTa 

alla IMO h Fea. ter «testar»'k 
pa (B aatatma 

11 • • U n Basa: la 
ba edls aalhd» . 

rata, scongiura piangendo II ooman-
dante. Il caso è effettivamente dispe­
rato. a Va bene», dice il Campagna-
nò. E* deciso a rischiare, ma invita 
tutti I p f u g g e ri a scendere. Nessu­
no accetta. Si parte. Incomincia una 
lunga e difficile lotta con la bufera. 
che costringe l'apparecchio a tornare 
indietro, una volta per caricare una 
nuova pio» vista di carburante. Infi­
ne fl vento. I fulmini, la pioggia sfer­
zante sono battuti. L'aereo giunge a 
Ciamplno. e subito, a bordo di una 
autoambulanza. la piccola Silvana * 
trasportata all'ospedale. 

Due mesi di cure pazienti e difficili. 
Strappata alia morte e avviata ormai 
verso una completa guarigione, la 
bambina è ora tornata a casa, su tm 
aereo pilotato dallo stesso comandan­
te e dallo stesso equipaggio che la 
salvo. 

CONVOCAZIONI 
TITTI al 

tarlai» 
•sat» 1MB. 

DI PARTITO 
teriku stat'alti» assi t» 

rsoarwitaa ter ritirar» il •*• 
• aachrta-

Caa». eaTAtta» «eli» Sta. 
sta» su» «a» 

NIUNtONi U N O A C A U 
M5SJ0U rTJnTJIU: Tata» la atfMrte 

I M «atta»» **at*at émmA ali» 18 
alla CdX. 

OBI: affi «Ut 1«.JS: «sa. a Paata Wi-
aia. — »••!«!. ai)» lt.3fc «aataàlua ai-
l'àyttav — Deasaai «li» ltj»-. aas. a Tsr-

•RaUlaaslI: arri «n» 1« aas. faa. éalla 
«an» Sa l̂aMa» • Paaaa 
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LA RADIO — 
BETE AZZUBSA — 13.30: Orche­

stra Ferrari — 18.90: Radio acuo'e 
— 16,45. Tanghi — 18,35 Orch. Ane-
peta ^'19,15: Sport — 18,26: Mus. 
rlch. — 30 40: «Mass». 

BZTK ROSSA — 14: Mas. richie­
ste — 16,45: Tanghi — 17: Poro. 
mus. — 18. Orcn. Savina — 19.15: 
Orco, Ferrari — 19,50: Sport — 
19,56: Mus. rlch. — 30,58: Angelini 
e 8 strumenti — 91,30: «Fontani» 
ra 1951 » — 33,05: Arcobaleno tul 
pentagramma — 33,*0: Cono, piani­
stico — 23,30; Dal «Dancing 
Florida». 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me­
tri 41,31), ore 19,30, 20,30. 3Ì.30, 
33,30 — Oggi in Italia (m. si .41, 
3167), ore 33.30 — Chiesta sera 'n 
Iteli» (m. 378), ore 37,30; Notiziari 
In Italiano. 

AWWTERIA 

Tu MeoiteiU 100 
Tia B. Amendola 8 

ANNUNZI SANITARI 

S T R O N DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - FELLE - IMPOTEN/-A 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 34-531 . Or» S-2» . rettivi * 13 

VEftmiC •IMPOTENZA 

£&ESQUIUN0 
tatto Htan4i*ir/**.&MAW) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato «°io 
disfunzioni sessuali, cura radiraie, 
rapido metodo proprio. Cora m>rva 
Impotenza ribelle, psleoll. fobie i e -
bolezze sessuali, vecchiaia pre- ce, 
deneienza giovanili, core speciali -a-
pide. Pre-post matrimoniali r-ira 
modernissima per 11 ringlov»oim-n-
to. Grand'Uff CARRETTI dr. Or lo 
- PIAZZA EgQUIUNO II . R ma 
fpresso Stazione) , Ore S-U. is-in . 
restivi 0-u Sale separate Nor. si 
corano •venerse. Il dr. Carletti Ann 
di consulti in altri Istituti in Itaua. 
Mlgiiala di attestati 
Fer laforaasloal gratette scrivere. 

Massima riservstesx» m ««riPI* 

ir. COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PAK'GX 
VENEREE URINARIE SIITI 'DE 
PELLE PROSTATA UfFOT^ ZA 
VIA GIOVERTI 39 (STAZlr E» 
ORARIO a-39 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medleo «Bai SCQUARO •. 

Specializzato aolo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, dlsfan-
Honl a anomalia sessuali eon «oli 
metodi aelentlflel (Ce non Propri). 
Frlglllta, «ternita. Cura ringiovani­
mento (metodo Bcgomoletz) Inno-
merevel] gnarlglon! documentate 
Informazioni gratuite. Ore 3-13, 
I*-»; festivi le-13. Consulenti: Do­
centi Università, Sale separate 
Piata» taflreenAanza « * fS'ar-n"»! 

ItV4 

NATALE '51 - BffAMA '52 
C O M P I A T I 

1 
GIOCATTOLI 

MAS 
tsJAOAXXINI a | t« ) IWATUTO 

sui i nr iati D I nr 
CIRVEIIEITI II M I A I 

Doti. G. DELLA SETA 
Sfaoc ln l t s ta V t a e r a t P a l f e 

VIA ARENULA. 3» tat- 1: S.U: l«-nl 

*•'• MONACO 

(?. FIIE) 

Cere ngetset rapld» radlesti 

unum IDEIEE, MEcmieiA 
Chirurgia plastiea - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, TI - Or» 3-1» 
Post, svia . TeL 

Doti PENEFF - Specialista 

STOOM llUTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IafFOTENZA 
EMORROIDI - VENE VAEiroXE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, frale 
Cera taeoler» a Mesa aperaaloae 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piasse «si Pepale) 

i-e3t . Ove «V» - reettn e - n 

* ij** - 'uU'fcJ.,»'. Vtf.-t "*t r . t J. 
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